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La vita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (III) 

La truppa dei mediocri 
sollecita 

l'autarchia 
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Claudia Cardinale si è presentata Ieri In via Veneto abbigliata da 
^ingnr.i e, con un bambino In braccio, cercava di vendere al pas­
santi mazzollnl di fiori. Non che l'attrice si sia ridotta a chiedere 
l'elemosina: stava soltanto girando una scena dell'episodio del film 
Le Tate, diretto da Mario Monicelli. Claudia vi interpreta II ruolo 

una zingara terribile che, dove passa, sconvolge tutto, compresa 
vita di un onesto e dignitoso medico (Gastone Moschin) che perde 
testa per lei. « Per quanto possa sembrare incredibile — ho detto 

Pntlrlce — è questa la prima volta che metto piede in via V'e­
rto. E guardate in quali condizioni mi ci devo presentare ! >. 

Le industrie deboli si fanno 
proteggere dai da/ i doganali, 
le musiche fiacche dalle per­
centuali del disegno di legge 
Corona. Riesumando una antica 
disposizione autarchica il prò 
getto steso dai successori dello 
squadrista De Pirro per un 
ministro socialista impone di 
riservare addirittura il sessan­
ta per cento delle stagioni sov 
venzionate agli autori italiani. 
con « adeguate aliquote » di 
lavori composti nell'ultimo 
trentennio oltre ad una prima 
assoluta. 

Questa umiliante cortesia è 
unanimemente respinta dai mu­
sicisti degni di questo nome 
« Siamo nettamente contrari 
a questi aspetti nazionalistici ». 
mi ha detto Petrassi e mi han 
no ripetuto Pcragallo, Zafred. 
Testi. Nono. Manzoni. Fellega-
ra. Castiglioni e altri ancora. 
compositori di generazioni e in­
dirizzi diversi, ma concordi nel 
considerare la musica un'arte e 
non un sottoprodotto eli sotto­
governo. 

Chi, al contrario, sollecita 
questo protezionismo? La ban­
da degli ex. la melanconica 
truppa del sindacato Allegra. 
la squadra di Renzo Rossellini: 
tutti coloro cioè che. in man­
canza di genio, han conservato 
solide aderenze e posizioni di 
potere affiancandosi come trup 
pa d'assalto alla artiglieria dei 
nemici della musica installata 
al ministero. Gli interessi sono i 
medesimi e quindi la battaglia 
viene condotta sotto le stesse 
bandiere. 

La banda degli ex. per la 
verità, si è un po' ridotta per 
l'inesorabile scorrere del tem 
no. Il decano Mule è scompar­
so nel 1951- Porrino — inno 
grafo dell? epubblichina — è 
stato ree 
rato da r 
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[Mario Ceccarelli 
al Teatro Eliseo 
K-aste un -caso» nella \ita 

insidile romana. F." il * 0:1*50 > di 
lario Ceccarelli; un pianista al 

|uale — malgrado i successi che 
nò contare !a sua lunga carriera 

concertista e la stima di e 
^ circondano numera-vissimi al' 
£j|i — non si «ono aperte che r 

Dente !e iiorte delle isth\ui--f-i 
jncert ittiche ufficiali. 
Ed è per agitare- il* caso » di 

_ . ."carelli che si è costituita per-
Ifflno una associazione di estimato-
| | D a lui intitolata. E" por Io stes-
htp motivo — come il presidente 
EiieirAssociazione ha dtehiarato in 
'l breve discorso durante l'inter-

I trailo — che l'Associa /ione stessa 
lifca organizzato ieri sera al Teatro 
r j l i s e o una esibizione dell'artista: 
J'ÌB programma mugiche di Liszt e 
*x*\ Chopin. 
. Il traguardo è stato per la ve-

ttà in iiran i»arte racuiunto. Si 
dimostrato, infatti, che il nome 
Siano Ceccarelli è in grado di 

KJhobilitare per un concorto — sia 
nure a t:to'.o gratuito corno quel'o 

ierj sera — un numero ecce-
appassionati: un nu-
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Oi convincerla 
arando ti 

anale di 
?ro taìe da mettere in orisi ia 

jp-.cnz.i di una sala grande come 
•ZIi*»co: 0 quanti conoscono le 
)==e rìc'.l.i munirà sanno ohe quo 

lo. por i n concerto di muMca j 
ìmeristica. è un risultato non 
trto comune. E" «tato d mostrato. 
icho — p questo è merito di Cec- 1 
Srelli — che qje-ta snec:e d. 
lilio cui l'artista sombra e*=ere 1 
Kidannato non trova giustirica 
»ni in mo*.i-.i artistici: che il 

[incerto .!: ieri ha ripetuto — 
sa del resto che molti .sanno 

sa — tr.e Ceccarelli è un p.a-
Bsta tntt'altro che mediocre, al 
Beno nell'ambito della letteratura 
Dmant ca nella quale si è cimen-
Ito. per quanto si possano e si 
ngliano ds-outere le scelte di cor-

tempi e n* corto «ottolireature 
lanticamonto corrive dei gusti 
un p ibb*:co stilisticamente non 

^bastanza nwedu'o. Ma è un 
Iscor^o questo che ovviamente 
ione d.*>po il r ooio»»c*irnento dol'o 

=;ti\e q.ul.tà dell'artista. Il 
Hihb'/o.i e^ofv'tvn!Tpcnte nurr-ero-
». come già detto, ha tribulato 
Ceocaro'.l: m \ero trionfo. Me 

| to di quelle qualità che dice-
tp.mo. ed anche — perchè nascon-
»rTo? — de'.ramichexole affetto 
'io legava a'.'.'artista Li maggio 
»rì7-i dei pro-enti. 
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Cinema 
Rasputin, 

il monaco folle 
Dalie terohio di una cupa 
Iti* siljeriam sbuca la Imura 

rmoniaca di (Inconj Etìrr.oxic 
^.«put.n (1.171 I9lf>> per entrare 

una spt^rdut.» locanda di car­
ie. Rasputin \ u n c informato 

le la moglie del taverniere sta 
M-Mido. Con i suoi occhi ar­

triti e i suoi poteri taumatur-
11 monaco folle guarisce U 

l- °// y
 ryy lancio non avrà 

fo *>*• 'dì lei. dopo aver 
0 „. .io lo scopo di essere chin-

Ĵftìi a corte quale consigliere 
dello Zar. Ma quali sono gli ob­
biettivi concreti a cui tende « il 
guaritore »? Oltre a non far co­
noscere la reale attixità di Ra­
sputin a corte, il film tarderà 
ancora per strada tali obbietta i, 
anche perchè il muqik folle sarà 
avvelenato con una scatola di 
cioccolatini in seguito a una 
non meglio identificata congiura 
di palazzo. 

E' inutile sottolineare come 
questo film a colori di Don Sharp 
(ha diretto recentemente, tanto 
per intendersi. le sequenze di 
volo del film Quei temerari sul­
le macchine volanttì. non pre­
senti alcun nesso con gli avve­
nimenti storici (quali avveni­
menti!) del tempo: il popolo rus­
so è imisibile. salvo qualche 
beone che si diverte a ballare 
il fropolr: non \ ediamo che lo 
sfarzo della corte dello Zar. che 
il recista ci illustra positiva­
mente con chiaro spirito zarista 
quasi attraverso un * racconto di 
fate ». Christopher I.ee è quasi 
nascosto dietro la barba di Ra­
sputin: compaiono ancora Bar­
bara Shelley. Richard Pasco. 
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Eletta la 
giuria del 
«Premio 

Riccione» 
RICCIONE. 8. 

Col passaggio del < Premio 
Riccione » dal patrocinio del 
Teatro Stabile di Bologna a 
quello dell'Azienda di soggior­
no di Riccione. e stata forma­
ta la giuria che è risultata 
quasi uguale alla precedente. 
dimissionaria: Massimo Dursi. 
presidente. Odo.ìixlo Bertoni. 
Giorgio Gun/zotti. Gian Maria 
Guglielmino, Ruggero Jacobhi. 
Adriano Magli. Gian Renzo 
Morteo. Ezio Raimondi. Mario 
Raimondo. Maurizio Scaparro, 
Bruno Schacherl; segretario 
Paolo BignamL 

« 3 ^ suzione — si legge 
* parti tura — tutti 
d'orchestra si alze-

nndo Duce! Duce! 
de meglio assicura-

tccesso delle proprie 
il Selvaggi soleva diri­

gerle personalmente in camicia 
nera e con la pistola sul podio) 

Altri «ex » sono in compen­
so più vivi e operanti grazie 
soprattutto alla RAI-TV che. 
come organo governativo, è 
diventata il rifugio di tutti i 
sopravvissuti. Dobbiamo così 
alla radio la recente ripresa 
del poema eroico « Patria » 
(« Lo Annuncio». «L'Offerta. 
« La Spada >. « L'Inno *) com­
posto all'epoca della guerra di 
Spagna da Barbara Giurnnna 
come « pendant * al precedente 
« X Legio » Non minore fortu­
na ha l'ex deputato fascista 
Adriano Lunldi. autore del poe­
ma coloniale « Africa » e del 
poema delle bonifiche e Som 
nium » fin concorrenza con 
« Aprilia » di Carabella). Il 
Lunldi fu strenuo difensore 
dello spirito cristiano e nazio­
nale t che era Io spirito stesso 
dell'Italia nuova: l'Italia di 
Mussolini e del fasci«mo *. 
contro le tendenze del bolsce­
vismo musicale irreligioso e 
ateo * rappresentate, noi loro 
elementi più significativi e fa­
natici. da campioni e condot 
fieri israeliti > (Vedi A L.. 
« Il rinnovamento musicale ita 
liano ». nei Quaderni dell'Isti­
tuto Nazionale Fascista di Cul­
tura - N. 4 5 - editi da Treves 
Treccani-Tumminelli) Attual­
mente le opere di questo me 
schino campione del razzismo 
latino in ar te continuano ad ar-' 
rivare con frequenza indubbia­
mente superiore al loro valore 
in tutti gli Enti sovvenzionati. 
Scala compresa, dove ha tro­
vato residenza pressoché sta­
bile anche il degno ficlio. Ma 
ner Lualdi, ex aviatore re pub 
blichino e autnbenefico. Vedi. 
anzi non vedere, la sua « Ger-
shwiniana >. Non • dimentichi.! 
mo infine il più modesto Alceo 
Toni, autore del poema sinfoni­
co « 28 Ottobre > e dei « Salmi 
per Sandro Italico Mussolini » 
oltreché critico passato dal 
« Popolo d'Italia » al foglio del 
cementiere Pesenti che t ro \ a 
modo di esitare qua e là le 
sue pessime manipolazioni 
monteverdiane. 

Il ponte t ra questa banda 
legata al passato e l 'altra più 
attuale è offerto dal cosiddetto 
Sindacato dei Musicisti orcaniz 
zato dal ses_snntaquattrcnr,o 
Salvatore Allegra, uomo dai 
molti legami (radio ministero). 
Tutti ricordano lo scandalo 
esploso al teatro dell'Opera di 
Roma quando Petrassi ritirò il 
proprio « Cordovano » per non 
vederlo rappresentare assieme 

al « Romulus » di Allegra. Il 
medesimo « Romulus » è stato 
ora scelto dalla RAI, che ha 
per l 'autore una speciale te­
nero/za. come opera d'occa­
sione per l'ultimo 25 Aprile ! 

Da qui, senza soluzione di 
continuità, passiamo n quel­
lo che è il caso classico dei 
tempi moderni: il caso Renzo 
Rossellini Questi è indubbia­
mente il compositore più ese­
guito d'Italia L'unico capace 
di farsi rappresentare nello 
stesso tempo alla Scala (« La 
leggenda del Ritorno »). al San 
Carlo (« Il linguaggio dei fio­
ri ») e alla Fenice dm balletto). 
Come musicista è. per dirla 
con Petrassi. un pucciniano 
<? della estrema rotrotaiardia 
reazionaria, autore di numero­
se colonne sonore per film 
e per teatro d'opera » Data 
l'estrema modestia qualitati­
va della sua musica è diffici­
le spiegarne la diffusione se 
non tenendo presenti le nume­
rose i posizioni di potenza » de­
tenute dal suo autore. 

In primo luogo Renzo Ros­
sellini è. con Rinaldi, il cri­
tico musicale del «Messaggero». 
l'elemento trainante di quel 
T tandem * che ancora Petrassi 
definì « degno di un Paese sot­
tosviluppato culturalmente ». 
Ma il « Messaggero T> è l'orga­
no governativo per ecellenza 
(cioè il giornale di tutti i go 
verni) e i suoi desideri sono 
i desideri del ministero, così 
come i desideri del ministero 
sono i suoi. 

In secondo luogo Rossellini 
sta nella Commissione mini­
steriale che distribuisce le sov­
venzioni 

In terzo luogo Rossellini è 
vicepresidente della STAE la 
Società italiana autori ed edi­
tori. organismo che ha ten­
tacoli ovunque e notevoli cre­
diti coi vari teatri E' noto. 
ad esempio, che la Scala de­
ve parecchie decine di milioni 
alla SI ' \E e che non e in grado 
(dato il sistema economico vi­
gente) di estinguere in contanti 
il suo debito La SIAE ha quin­
di concesso una larghissima 
rateazione. Non dico che « La 
leggenda del Ritorno * sia sta­
ta rappresentata alla Scala per 
questo motivo. Ma non mi stu­
pirebbe che il sovraintendente 
della Scala, persona cortesis-
sima. abbia voluto in tal modo 
esternare la sua riconoscenza 
agli Autori e agli Editori. 

In quarto luogo Rossellini 
è una delle colonne della scu­
deria Ricordi, il più potente 
tra gli editori musicali italia­
ni Nel redditi/io settore ri-
cordiano della musica da film 
ha avuto una parte importan­
te. Nel settore lirico-sinfoni­
co è uno dei rari musicisti 
contemporanei che la vecchia 
casa abbia ritenuto opportuno 
pubblicare e che non si risol­
vano in un passivo. Non vi è 
da stupirsi perciò se Ricordi 
appoggia Rossellini spingendo­
ne le opere e se Rossellini 
apposicia Ricordi scrivendo 
articoli per la rinascita delle 
partiture dimenticate fedite 
da Ricordi) e per il prolunga­
mento dei diritti di autore degli 
autori pubblicati da Ricordi. 

In quinto lungo Rossellini 
partecipa alla Commissione di 
vigilanza della RAI-TV Non 
dico già che egli vigili affin­
chè lo sue opere compaiano 
recolarmente anche susli scher­
mi dove la lirica è quasi com-
nlefamcnte ignorata. Quel che 
è certo è che esse compaiono 

In sesto luogo (o forse que­
sto è il primo) Rossellini è 
uomo di mondo, anprezzafo 
sulla Co^ta Azzurra dove le 
sue opere vendono esportate 
oon speciali sovvenzioni del 
ministero dello Spettacolo. 
amico dei principi regnanti 
di Monaco (che arrivano pun­
tualmente alla Scala per la 
sua prima assieme al presi 
dente del Senato. Mcrzagora. 
eccetera, eccetera) . 

Non vogliamo dare a Ros­
selli™ maggiore importanza 
di quanta non abbia. Non è 
l'uomo ad interessarci. Ciò 
che colpisce è — da Lunldi 
a Rossellini passando per l'Al­
leerà — l'unità di intenti per-
seeuiti da questi mediocri 
musicisti. Essi sostengono 
tutto ciò che è vecchio, brut­
to. superato Essi lottano per 
mantenere la organizzazione 
musicale nello stato attuale 
di caos in cui possono mi«> 
ver«i e prosperare. Infine, - r i 
ca co drnrecato in cui una 
logge venea a dare un qual­
siasi ordine alla materia, si 
danno da fare affinché una di­
sposizione di carat tere prote 
zionista localizzi quelle pisi 
zloni di p rù Uccio che sinorn 
difendono eMra lecom Co«i 
nlle spalle dello sprovveduto 
ministro Corona, burocrati e 
cattivi mucicisti marciano an­
cora una volta con la mano 
nella mano Ma non sono i 
soli, come vedremo. 

Rubens Tedeschi 

È MORTA LA RAMBOVA 
ULTIMO AMORE DI RUDY 

PASADENA (California). 8. 
L'ultima moglie di Rodolfo 

Valentino, la bella e fatale Na­
tascia Rambova, anche lei stella 
del « mulo », ma soprattutto in­
felice ispiratr ice del « divino », 
è morta all'età di 69 anni in 
un ospedale di Pasadena. 

Nata a Salt Lake Ci ty , nel­
l 'Utah, si chiamava in realtà 
Wlnlfred Shaunessy ed era figlia 
adottiva di un produttore di co­
smetici, ricco a miliardi. Dopo 
avere abbandonato il ruolo di 
ballerina del balletto imperlale 
russo, la Rambova era passala 
al cinema ed aveva conosciuto 
Rudy quasi all'apice del suc­
cesso. Si sposò con l'ex giardi­
niere di Castellaneta nel Messi­
co. Ne scaturì un processo per 
b igamia , poiché non era ancora 
trascorso un anno dal divorzio 
di lui con la precedente moglie, 
Jean Acker. 

Natascia Rambova (che nel 
musical di Garinei e Giovannini 
era impersonata da Olga Vil l i ) 
provocò il primo grave disac­
cordo tra Valentino e la suo 
casa produttrice. Lasciato a ca­
sa, Rudy girò alcune pellicole 
per interessamento della moglie, 
ma fu costretto poi a tornare 
dal vecchi produttori. L'influen 
i a della Rambova, ricordano le 
biografie di Valentino, fu tal­
mente deleteria da spingerlo a 
reclamizzare prodotti cosmetici, 
ci scrivere poesie sentimentali, 
0 Incidere dischi con romantiche 
canzoni italiane. La riconcilia­
zione tra il mito degli anni '20 
e il cinemi) segnò anche il di­
stacco dalla Rambova (cui se­
qui, nel cuore dell'attore, Pota 
Negri) . Pochi mesi più tardi ven­
ne l'Improvvisa morie dovuta ad 
un attacco di peritonite. Nella 
loto: una immagine della Ram­
bova al tempi del'e *ue fortune 
con Valentino. 

Partirà da Biella il 22 giugno 

Agguerrita la schiera dei 
complessi al Cantsgiro 

Siamo alla fine del Giro d'I­
talia (quello ciclistico, di Mot­
ta e Aiiquetil) ed Ezio Radaelli. 
con astuta puntualità, ha defini­
tivamente varato il suo Cantai/i-
ro, la prima delle tre manifesta­
zioni da lui promosse per que­
st'anno (Cantaopera e Canteuro-
pa die. nonostante la somigliali 
za dei nomi, sono due cose ben 
diverse). L'ha varato lanciando 
uno slogan polemico ma insie 
me felice, che strizza l'occhio 
allo sport e aali affari nello 
stesso tempo (come ogni buon 
patron deve saper fare): rife­
rendosi alle poche case disco 
Grafiche che hanno creduto di 
non dover partecipare. Radaelli 
ha esclamato: * Il danno è tutto 
loro. Lo sapete: parafrasando 
De Coubertin si può dire che al 
Cantapiro è importante parteci­
pare. non vincere ». 

Le novità? Alcune nià Radael­
li le aveva anticipate E ci pare 
che anni, alla vigilia della par­
tenza (22 aiuono dn Riella. Cam 
po sportivo), si possa conferma­
re che la vera novità è una so 
la: il pirone C. quello riservato 
ai complessi. Morandi e Caselli 
a parte (vale a dire, a parte i 
big che riescono a tenere il cam­
po comunque) anche in Italia lo 
interesse del pubblico giovanile 
si è ormai definitivamente tpo 
stato sui comvlessi. Sanremo. 
con i capelloni veri e quelli fal­
si. si era mostrato sensibile al 
problema, ma non lo aveva sa 
pitto sfruttare. Ecco Radaelli. 
invece, mettere in campo ben 
d<cci complessi, alcuni dei quali 
sono davvero sulla cresta del­
l'onda. Eccoli: i Camaleonti, l'or 
mai celebre e ariamole Equipe 
84. Jaquelìne. I Kmgs (quelli 
della Bomba atomica e di al­
cune canzoni di Dplan). i \eiv 
Dada, i Nomadi, i Rokes. Rìcku 
Shattne (L'ultimo dei mods) con 
The Ski/larks. i Sorroics e. fac­
ciamo ali *conahiri. i Corri. S'on 
tutti noti e garantiti, cerio: ma. 
al di là delle t sonorità ». per le 
quali ranno matti solo i raffi­
nati. in questi complessi contano 
ormai il numero degli esecutori. 
la capacità di battere un 4 4 
senza soluzione di continuità e 
la ridondanza del capello. In­
somma. c'è un potenziale ritmi-
co e sonoro da far esploflere le 
vazze 

Al confronto, il airone A dei 
cantanti pare una rappresentan­
za di benemeriti della canzone 
melodica. Siente Rita Pacane. 
per ria della sua anemia (< Ma 
se andrà a cantare da qualche 
altra parie, anziché starsene in 
Val di Susa come ha detto, al­
lora andremo in tribunale >. ha 
tuonato Radaelli. cui i numero­
si tentativi di abbinamento con 
la Rita non sono mai riusciti 
alla perfezione), ma in compen­
so il napoletanissimo Mario Ab­
bate. l'ex urlatore Tony Dalla-
ra. il romantico-moderno Tonu 
Del Mo-.nco. Xicola Di Bari. 
Dino — che non ha sfcridoto co­
me sembrava — I Marcello* Fe-
rial f o n tempi. p*r loro quelli 
di Ange'.ita e di Sci diventata 
nera: adesso traducono — ma­
le! — John Browins Body.. .) . 
I-ouiseUe (H pontile) Michele. 
c^c *i affermò proprio al Can-
taoiro: Modugno (t Dio. come sci 
g:ù >) Gianni Morandi. che ha 
rilanciato la fisarmonica con la 
s~:a OT.nr'ima canzone, Donatel­
la Moretti. So*»'a e le sorelle. 
Edoardo Vinnc'.lo e — vrftl" 
wìrfc! — Er,huy Solo 

XVI airone B tante belle rpe 
ranzine: il n n n ' o r r dello scordo 
anno. Morinlino Bnrbcris; *> voi 
Caterina 4"o«. Dino Bcrnar. 
Franchino. Ma'-^a Galrarc, V i u 
r :'V> Grot. B ' j rMra Lory. Pli 
ITYI . U s u i f sfuai to evidente 
r m V al controllo di Rarero) 
Rohcrta Mazzoni. Y;k Meda 
aV<a. R'tn Mnnìrn « f due*, Edda 
Ollari. Vas*o Orale. Renata Pa-
cini. Roberto Ranqone. Augusta 
Simondi Mario Tessuto, Gino 
Volpe e Mario Zclinotti. 
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Fernando Etnasi 

2 GIUGNO 1946 
Repubblica o monarchia? 

Prefazione dì Umberto Terracini 
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Ansia, nevrosi, 
angoscia 

Assistendo ieri sera alla 
prima puntata 'deli inchiesta 
di Uf/o ZaUerin, Salute sotto 
inchiesta, ci è venuta in mente 
la testimonianza ». abbastanza 
drammatica di un gruppo di 
operai addetti alle famose aio 
stre della Olivetti. Le giostre 
sono calcile per il montaggio 
delle calcolatrici e delle mac 
chine per scrivere attorno a 
cui lavorano un certo numero 
di operai con la mansione d\ 
compiere sempre le stesse ape 
ragioni tri un tempo che viene 
stabilito dalla fabbrica a se 
tonda delle necessità produt­
tive. 

Ebbene questa testimonianza 
sarebbe sfata mia oitistn pre 
messa alla prima puntata del 
l'inchiesta di '/.alterili, dedicala 
appunto a « Il cosiddetto logo 
rio », cioè a tutto quel coni 
plesso di influenze che nella 
vita moderna creano iierrasi, 
portano a disadattamenti, sono 
all'origine di molte malattie 
della nostra epoca '/.alterili ha 
scelto un metodo tradizionale 
d'inchiesta, ossia l'alternanza 
di intei ciste con medici, psico 
loqi. psichiatri e di pezzi « ni 
rat» > tra la acute. 

Un metodo die condividiamo 
solo in porte per due motivi. 
primo, con l'eccezione di uno 
operaio e di un industriale, nes 
situa testimonianza c'è stata da 
parte dei « pazienti » cioè di 
coloro che sono sottoposti allo 
stress ossessivo, alle ansie, al 
le emozioni; secondo, sul piano 
esposìtivo '/.alterili è rimasto 
alla superficie facendo vedere 
un montaggio di immagini seni 
pre uditali di traffico, di mo 
vimento convvlso di persone. 
di fasi lavorative in fabbrica 

Ebbene, se l'informazione in 
questi casi è quanto mai op 
portano, se la volgarizzazione 
è utile anche ai fini di una 
terapia preventiva, la teslimo 

nianza vera, non quella limi-
fata alla domanda all'operaio 
mentre lavora, ma quella più 
approfondita di un nevrotico 
visto e seguito in varie fasi 
della sua giornata, durante il 
tempo occupato e durante il 
tempo libero, sarebbe stata ne­
cessaria. 

D'altra parte Zatterin ha 
trattato il problema del lavoro 
come fonte di nevrosi in ma­
niera • incompleta. Si è posto 
da un'angolazione vagamente 
padronale. Niente ad esempio 
ci ha detta dei tempi stabili 
ti per un certo lavoro manuale. 
E' chiaro infgtti che tanto più 
la nevrosi dell'operaio progre 
disce quanto più il tempo in 
cui deve compiere un lavoro 
— sempre uguale - l'iene ri­
stretto per esigenze aziendali. 

E poi. un altro giove prò 
blema a cui l'inchiesta ha ap­
pena accennato, è sta'o quello 
del caos iirbariisfieo della co 
strizzone a r i r r r c in città che 
non hanno più fliirieiisiain urna 
ne. dilatate come sono sotto 
la spìnta del profitto L'os­
sessione del traffico convulso, 
la fatica di raggiungere il po 
sto dì lavoro pigiati dentro mei 
zi pubblici rari e lenti, la vita 
dentro cubi di cemento con gli 
spazi verdi ridotti a 'iiVnfe. 
sono cause di nevrosi die la 
inchiesta non doveva d'men 
licore E a ipiesto proposito 
è necessario dire che i grandi 
assenti, fra {/li interi istati di 
ieri sera sono stati gli psica 
nalisti e qli milanisti e ì sin­
dacalisti Da loro intera ve 
nire un contributo diverso di 
valutazione su aspetti ostili 
della civiltà in cui viviamo. 
sulla condizione del lavorato 
re. sulle possibilità di curare 
alcuni mali sociali 

Sul secondo canale è stata 
trasmessa la quarta e ultima 
puntata del romanzo sceneg 
giato Oblomov. 
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49 GIRO D ' I T A L I A : arrivo della 22 tappa Vittorio Veneto-

l'nefie e « l'ioces'-o alla tappa > 

SEGNALE O R A R I O TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZ I : «Giramondo» 

I N V E R N O SUL GRAN PARADISO (documentano) 

T E L E G I O R N A L E SPORT 

PROCESSIONE D E L CORPUS D O M I N I CON PAOLO V I 
Tic-tac Segnale orano Cronache dei partiti - Aieobdieno 
Previsioni del tempo 
T E L E G I O R N A L E della sera Carosello 

JOHNNY SERA. Con Johnny gorelli, l'aola Horboni. Max-
aarei i-ee Regia Eros Macchi 
TR IBUNA POLIT ICA a cura di Jader Jacolielli 

T E L E G I O R N A L E della notte 

T E L E V I S I O N E 2* 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 I N T E R M E Z Z O 
21.15 I MAS N E L L A P R I M A GUERRA M O N D I A L E 

22.00 UN DISCO PER L'ESTATE (prima serata). Presenta Corrado 

R A D I O 

NAZIONALE 
Giornale radio, oie / . 8. 10, 

12, 13, 15. I l , 20. 23; 6,35: Mu 
siche del mattino; 7.10: Alma 
nacco. 7,15: Mugiche del rnat 
tino Accadde un.i m.ittiu.i. 
8,30: Il nostro buongiorno. 8,45: 
Interradio: 9,05: La fiera rielle 
vanità; 9,10: Musica sacra; 
9,30: Messa. 10,15: Antologia 
operistica; 11: Cronaca mini­
ma; 11,15: Parata d'orchestre: 
12: Gli amici delle 12. 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag. 
12,55: Chi vuol esser l ieto. . ; 
13,20: 49. Giro d ' I ta l ia . 13.20: 
Caril lon; 13,23: Punto e virgo 
la; 13,35: Appuntamento con 
Claudio Vil la; 14: Fantasia di 
motivi: Tonno. 14,30: Musica 
operistica: 15.15: <>rche«tra di 
retta da Ettore Bellona. 15.45 
P. Caro»-one alia Calcografia 
Nazionale; 16: la/7 dal ("arrida 
con O t a r l ' e le iMTI •_• bian ( t t : / . 
16,45: Cantanti i e l m:o pae'-e. 
174^- Musiche 'la camera di 
F r a n i Liszt: 18: Montale parla 
di Montale: 18,20: Il nx>nno del 
l'operetta; 18,45: Musica da 
ballo: 19.20: Sinisealli. Conver 
sazione: 19.30: Motivi io gio­
stra; 19,53: Una canzone al 
e iomo; 20,15: 49 Giro d ' I ta l ia; 
20 30: Boccia di limone: 21: 
Musiche di Mas Reper: 21.45: 
Musiche popolari italiane: 22: 
Tribuna politica. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30. 9,30. 

10,30. 1 U 0 , 12.15. 13,30. 14.30. 

15.30, 16,30. 17,30, 18.30. 19,30, 
20.30, 22,30; 1.30: Benvenuto IO 
I tal ia. 8: \ IH- ICI IL- del multi­
no: 8,25: litjim uaKKio. 8,30: 
Concettino. 9.35. il giornale 
del ta t le ta . 10.35. Mugica per 
un g'oinu di festa. 11,35: Voci 
alla ribalta. 12.30: Ur t i ie - l ra 
diretta da Carlo E S U U M I U . L ap­
puntamento delle I J . 14 Mu­
siche per due continenti. 14,45: 
Novità di-cograliche. 15,15: 
Idiote e motori VJ Giro d Ita­
l ia. 15,30: Archi in parata. 16: 
Kap*-odia. 16.30: Panorama; 
17,10: Tastiera interna/mnale: 
-17,25: Buon viac?Ki. 1740: 
btephan Grnpiielly e il suo coro-
»/!eslo; 17.45: Kadio>alolto: 
• Fumo», rrwn<in/o di h n n Tur-
s?henict. 18.35- I i n M n :>refe 
r i t i . 19.23. he Zap. 19,50 « 
( ì l io d I tal ia. 20: Pun'o e vir-
uola. 20,10: Ciak. 20.J0" f>>cu-
nientano. 21.40 ()rcri»"»tre in 
passerella. 22,10: Dal ("a*ino 
de la Vallèe - C'n disco par 
I estate prima «-erata Pr»<ent» 
Corrado 

TERZO 
18,30: La KavseRna: Cultura 

nordamericana; 18.45: Georg 
Muffat . 19: L'età dell'uni* erso. 
di Bruno Abetti . 19.30: Concer­
to di ogni sera. 20.30: R i v i r a 
delle riviste: 20.40: Zoltan Ko-
daly; 21: ti Giornale dei Ter-
IO. 21,20: I l Teatro di Proko-
ftev; 22,15: Dcrmuche, raccon­
to di Marcel A>rr* 22.45- Or-
s-a minore: l-a mugica. oe>ri. 
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